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riflessioni sia di Hegel sia di Bachtin, è una narrazione che tende a raccontare l’individuale 
concentrandosi “sul lato soggettivo della particolarità, sulla confessione, sull’idiosincrasia” o 
“sul lato oggettivo, sulla molteplicità della vita esteriore, sulla varietà di ciò che esiste.” In 
sostanza, e sono ancora parole di Mazzoni, il romanzo è il genere attraverso cui da un 
determinato momento, quello della modernità, “si può raccontare qualsiasi storia in qualsiasi 
modo” (26-



 3 

espressivi, da quello degli ‘avvocatoni’ sino a quello dei segni (gesti, espressioni facciali, 
posture,…), codici spesso in contrasto tra loro almeno sino al momento della “pazzia” 
collettiva della peste in cui persino il linguaggio dei segni sarebbe risultato indecifrabile ai più 
(cfr. Eco; Manetti).  

Unici elementi unificanti delle due prove, la presenza di un narratore onnisciente 
sempre più critico e più invasivo, e il potente tema della giustizia umana, ordinariamente 
ingiusta, in rapporto alla giustizia divina, infallibile benché spesso impenetrabile anche per i 
più credenti: I promessi sposi, raffigurando, tramite due anni particolarmente esemplari, le 
contraddizioni di un secolo segnato da “passioni, anarchia, disordine, follia, ridicolaggini”—
secondo la definizione che ne offriva Ermes 
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illusioni e non confida in organiche certezze storicistiche, ma predispone strumenti aguzzi di 
analisi disincantata» (
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spesso con una “lingua” così piena di “fregi, svolazzi, aeree spirali, labirinti” da risultare 
difficile se non incomprensibile ai più, finisce per perdere di vista le ragioni effettive che 
spingono gli “umili” a commettere “fatti orrendi e sanguinosi” e, nel commetterli, a diventare 
però “eroi, martiri d’un ideale, d’una fede nobile e ardente,” ossia istituire uno stato in cui sia 
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Sciascia e Consolo, autori più volte indicati dallo stesso Camilleri come imprescindibili. E 
non potrebbe mancare neppure La lunga vita di Marianna Ucrìa della Maraini, in cui la scelta 
del Settecento è del tutto funzionale alla vicenda davvero fuori del comune della “mutola” 
Marianna, che solo in quel secolo riformista e illuminista avrebbe potuto, per quanto a fatica e 
dopo una vita “assurda” e “violata”, trovare la propria dignità e il proprio riscatto di donna, la 
propria “giustizia”. 

Un’ultima considerazione. È evidente da questi scarni esempi quanto l’eredità di 
Manzoni scivoli a larghe mani nei romanzi storici del Novecento siciliano: il rapporto tra 
passato e presente, la ricerca del “vero” attraverso il verosimile, l’interpretazione della Storia 
sia di quella dei grandi sia di quella degli “umili, la dialettica tra giusto e ingiusto, il tema 
morale—non necessariamente religioso—rappresentano il cuore di questa scrittura capace di 
riscoprire, pur nelle evidenti differenze e nell’inevitabile ammodernamento, il gusto, 
tipicamente manzoniano, della narrazione. 
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